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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Firenze a domicilio e Provincia . . . .. . L-22 ‘L.18° L 650 
Svizzerase Roma»... 0.0. <-> ».36 +19 10 > 
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Inghilterra; Avistria, Beigio, Spagna e Portogallo » 60° »32 .» 17 » 
Germania" 0, RI 68° 19 
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Mese L. 2 25. Gh Abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. © 


I richiami o cambiamenti d'indirizzo dovranno aver tnita la fascia 
sotto cui si spedisce il Giornale. 
Giiscnn foglio cent. 5,in Firenze — Un foglio arretrato cent. 10. 


‘OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI SI RIGCEVONO 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n° 110, piano terreno 
îin'Torinò all'Ufficio succursale dei giornali, vi: , n° 19 
dillo epgvifiie presso igti «Ut posti! Via delle Finanze, n' 


A Parigi, all’ Agence Havas, rue I. J. Rousseau, n° 8; a Londra da Peli 
Davies et C., F'nch-Lane, Cornbill; a West-End Branch, n. 1 Ci 


Street Strand. 


Per gli annunzi rivolgersi. cIl'Ui 


Le lettere ed i reclami deyono essere inviati, . dana alla Direzione de 


Giortiale. — Non si restituiscono i manoscritti. 


fficio generale d'annunzi pe giornali di 
1% 4 


A. Dante Ferroni agente commissionano, via Cavour, 
Le inserzioni costano L. 1 la linea. 


Gli abbonamenti che si 


prendono per l'estero devono pagarsi in ore. 


Firenze, 8 Settembre 


a Eee 
STRADE, FERRATE 


La Società delle strade ferrate dell’Au- 
stria e dell’ Alta. Italia. ha adempiuta - la 
promessa di aprire. in quest’ estate: 1° im- 
portante strada ferrata del Brennero, il 
cui compimento era stato ritardato per la 
guerra dello scorso anno, la quale costrinse 
la maggior parte degli operai, che erano 
italiani, ad abbandonare i cantieri in nu- 
mero di più di dieci mila. 

L’apertura della linea del Brennero, con» 
giungendo: direttamente-la Germania me- 
ridionale all’ Italia, recherà senza dubbio 
un aumento di trasporti e di prodotti alla 
rete delle strade ferrate dell’Alta Italia, e 
contribuirà a far cessare assai presto ogni 
carico dello: Stato per le concesse guaren- 
tigie. 

Sino dall’anno scorso la somma che lo 
Stato ebbe a sborsare per tali guarentigie, 
se fu grave per la condizione infelice della 
finanza, lieve deve giudicarsi in confronto 
di quelle che si ebbero a pagare alle altre 
Società, di vie ferrate. 

Diffatti, esaminando la Relazione pre- 
sentata all’ Assemblea generale degli azio- 
nisti del 30 aprile ‘scorso; si trova che 
per la rete lombarda ‘i disavanzo fu di 
L. 1,050,042 70 ‘per l'Italia centrale di 
L. 792,342 16, pel Piemonte di lire 
3,012,849 78,.in complesso L.4,815,234 64. 

Nell’anno scorso si.ebbero,.è vero, i tra» 
sporti militari che diedero..alla Società un 
aumento considerevole di prodotto lordo , 
mà ‘per unione della rete veneta; che si 
è compiuta in quest’ anno e la maggior 
frequenza di' comunicazioni , è prevedibile 
un incremento normale ,, che tra breve 
scioglierà lo Stato d’ogni onere. 

La; Relazione accennata, contiene rag- 
guagli importanti «sulla. Società. 

L'estensione della rete. è di 3,904 chi- 
lometri, ‘divisa ne”seguenti sette gruppi: 


1. Trieste e diramazioni. Chil. 968 
2. Ungheria » 644 « 
8. Tirolo » 346 

, A. Venezia », 449 
3. Lombardia » 496 
6. Italia centrale » 294 
"I. Piemonte » 707 


Di questi 3,904 chilometri erano ‘in 
esercizio 3,677 ed in costruzione o da co- 
struire chilometri 227. 

La Società esercità inoltre chil. 338 nelle 
province subalpine appartenenti alle So- 
cietà di Pinerolo, Vigevano, Acqui, Ivrea, 
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RIVISTA DRAMMATICO MUSICALE 
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Per bén due volte la Vedova di Putifarre sì 
era mostrata: con tutti i-suoi ‘vezzi. sul eartel- 
lone dell'Arena Goldoni; e peridue; volte io 
crudele, io. spietato, invece di cedere al suo 
invito, me ne andai a zonzo in un’altra parte 
della città. Ma ecco che l'altro giorno ‘il po- 
stino mi consegna una lettera con due \fran- 
cobolli, perchè veniva da lontano. L’apro e 
leggo quanto segueci 


«Pregiatissimo sig. Appendicista 
Dal mondo di là..... 


Vi scrivo dai Campi Elisi dove, da alcuni se- 
colì, ‘passeggio * vestito da mummia egiziana. 
Quando viveva d'Egitto I sui lidi, io era chia- 


mato Sua Eccellenza il commendatore Putifarre, : 


(avevamo anche noi. un ordine dei soliti santi) ed 
era intendente, che è quanto dire ministro di, Fa- 
raone. Per mia disgrazia presi moglie e se avete 
letta lastoria, saprete certamente che diavolo mi 


moglie. Senza alcun riguardo alla mia persona, nè | 


alîa mia carica, nè alla mia croce dei soliti, quella 

sgualdrina ‘mi’ ha fatto tuttii tiri che‘una moglie 

può fare ad un marito tre volte paziente. Io non 

s0 se lastoriaidel casto Giuseppe sia andata per 
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Biella, Cava d’ Alzo, Cavallermaggiore ad 
Alessandria, Torreberetti e Voltri. 

Il capitale spéso in lavori, in rimborso 
di prezzo d’acquisto delle linee cedute dai 
governi: d'Austria e d’Italia ascendeva alla 
fine del 1865 a L. 916,883,055: Nel.1866 
furono spese L. 97,199,483, dimodochè 
alla ‘fine del 1866 la Somma ascendeva ‘a 
L. 4,044,082,538. 

Siccome i fondi raccolti non ascendevano 
che a L, 958,488,332 78, ne derivò una 
eccedenza della spesa di.L. 85;394,206 13, 
a cui fu provveduto per metà circa coi 
prodotti dell’esercizio è colle riserve e per 
métà con una nuova emissione di Buoni 
‘ breve scadenza. Perocchè la Società, non 
potendo collocare a condizioni favorevoli 
una nuova serie di obbligazioni, aveva già 
emessi 232 mila Buoni a breve scadenza, 
che le produssero 401 milione» 

Veniamo ‘ora ai proventi ed alle spese 
dell’esercizio dell’anno scorso. 


Proventi Spese 
Trieste L. 49,316,610 L. 13,887,166 
Ungheria . »11,558,831 » 14,038,485 
Tirolo: .%.0.0 »03,407,331 » .11:512,612 
Venete ..... . . .» 9,630,046 » 13,561,£76 
Lombarde »_10,786,488 _>.14,882,726 
Italia centrale . » 10,879,338 » 1,902,750 
Piemonte » 21,789,189 » 10,311,983 


= 


L. 117,367,853 1. 43,117,198 


Considerando solo la rete dell'Alta. Ita- 
lia; si‘ha'un prodotto di L. 43,455,015 
ed una spesa di L.-20,097,459, donde il 
prodotto netto di L. 23,357,556. 

ll prodotto chilometrico dei gruppi del- 
PAlta Italia è stato per la Lombardia di 
L. 22,613, per l’Italia centrale di L. 37,004, 
pel Piemonte di L. 30,098; il prodotto 
medio generale è stato di L. 29,056, men- 
trè sulla rete sudaustriaca è stato di lire 
34,749. 

La Società dell'Alta Italia è senza, con- 
trasto ‘quella che è meglio consolidata ed 
ha maggior forza. e. credito. Essa ha .il 
vantaggio. di: solcare un paese. ove la po- 
polazione è densa e laboriosa, e di essere 
la mediatrice del transito terrestre tra l'I- 
talià ed'il resto dell'Europa. Però ' è lon- 
tana dall’aver raggiunta quella floridezza 
a cui può aspirare. Egli è che la prospe- 
rità di codesta importante rete è collegata 
al. compimento ed all'attività delle. altre 
reti italiane. Essa ha avuta. la fortuna di 
reggere alla burrasca: delle crisi ‘economi 
ché e politiche, perchè grande Società in- 


ternazionale, sorretta da potenti banchieri |? 


e perchè aveva la rete quasi compiuta, 
per guisa che il suo credito. dipende non 
tanto da quello de’ Governi garanti, quanto 


EAT TZ TIRI ENTI MER NIN 


da’ prodotti stessi delle linee. Per una So- ; 
ciètà italiana è questo un beneficio inesti- 
mabile, senza il quale assai più difficile le 
sarebbe stato. di ‘trovare a condizioni’ tol- | 
| lerabili i capitali di cui abbisognava. 
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Ieri abbiamo riferito dall’ Italia di Na- |; 
poli e confermato per proprie nostre infor- | 
mazioni molti fatti scandalosi che si sono 
scoperti nell’ amministrazione delle. dogane 
di, Napoli e pur troppo. pare che non siasi 
scoperta che la superficie della canerena : 
la. profondità ne è ancora inesplorata. 

Intanto che fra i giornali di vario colore 
si disputava ‘sulla opportunità d’un movi- 
mento. nel personale sotto 1 aspetto teo- 
rico, quanto si è scoperto nelle dogane di 
Napoli è venuto. a presentare .il. quesito 
sotto un aspetto pratico. 

Si scorge, infatti dalla quantità ed im- 
portanza delle frodi, dal modo sfacciato 
con cui si operavano, dalle difficoltà in- 
contrate da chi aveva incarico di portare 
un po’ di luce su quella sporca faccenda, | 
che i frodatori erano molti, erano ripartiti 
nelle varie sfere, erano organizzati meglio 
forse di quello cui giunse la sapienza or-. 
ganizzatrice de” nostri amministratori e si 
erano in una parola dati con molto stu- 
dio e da lungo tempo all’impresa.di fare | 
una guerra sleale alle finanze. dello Stato! 
da cui erano pagati. Ì | 

Ebbene, ecco il caso, diciamo noi, d’un 
movimento nel personale degli impiegati 
sul quale speriamo non vi potrà essere 
dissenso alcuno. In Inogo di tacere su 
questi scandali che deturpano la nostra 
‘amministrazione, si proceda senza tanti 
riguardî a tenore della più rigorosa giusti- 
zia. Invece di dare al pubblico 1 indecente 
spettacolo che un impiegato disonesto sia, 
dopo una più o men lunga ecclissi, rimesso 
al posto. da cui venne per giuste. ragioni 
allontanato, se non promosso ad altro su-. 
periore, creando così un'eccitamento per 
gli altri al.mal fare, sì adoperi una se- 
verità corrispondente alla gravezza del di- 
sordine cui si vùol rimediare. 

Allontaniamo dalle pubbliche ammini- 
strazioni quelli che se ne mostrano indegni 
ed anche gl’inetti perchè dalla loro insuf: | 
ficienza ne viene un gran pregiudizio allo 
Stato e sì farà, purtroppo bisogna’ con- | 
fessarlo, il luogo ad un sensibile movi- 
mento nel personale contro cui non sor- 
geranno censure. 

Riformiamo pure tutti gli organici ma 
sopratutto non tolleriamo più oltre i. di- 
sonesti negli impieghi, perchè nessuna ri» 
forma potrà recare sani .e copiosi frutti 


FEE IATA RITTER 


filo e per segno come la narrano: trovai il 
mantello e... ma foi... che avreste fatto nel caso 
mio? Pregai il questore di mettere il casto Giu- 
seppe in gattabuia. Quella fu la minore delle 
mie sventure, e mia moglie continuò a dare la 
caccià ai mantelli. Anzi, ogni giorno voleva cam- 
biar di mantello: Stanco di questo smantellamento, 
mi precipitai dal quarto, piano del mio palazzo @ 
rimasi ipso facto cadavere, lasciandola vedova. I 
miei funerali furono un quid simile di quelli che 
si vedono nel hallo Cleopatra del Rota; mia mo- 
glie ebbe la pensione. dal Governo egiziano, ed 
io me ne venni qui, nei Campi Elisi, dove sto 
scrivendo una dissertazione storico-filosofica su 
quell'altro ‘imbroglio delle sette vacche grasse ‘e 
(elle sette vacche magre, che dicono sia avve- 
nuto in Egitto. LA 

‘A proposito, è vero che il vostro ministro delle 
finanze studia il modo di pagare i debiti del Re- 
gno d'Italia? Sarei lietissimo di dedicargli il mio 
opuscolo sulle sette vacche magre. . iaipi 

Per ritornare a bomba, cioè, a mia moglie, io 
non ne aveva più avuto notizie da gran tempo, 
quando, negli scorsi giorni, capitò qui un fioren- 
tino, il quale mi disse che a Firenze si parlava 
assai di madama Putifarre, e che n tal signore 
Giovagnoli l’aveva fpresentata al pubblico sulle 
scene: dell'Arena Goldoni: A quest’ ora madama 
dev'essere vecchia, decrepita. Ad ogni modo vorrei 


| un po’ sapere se mia moglie, col progredire degli 


anni, ha messo giudizio. fn caso contrario prov- 
vederò affinchè non disonori più a lungo il mio 
nome. Mi rivolgo a voi, perchè l'Opinione è il 
solo giornale che giunga fin qui. Se consultate î 
Vostri registri vi troverete associato un sacerdote 
d’Iside. Deh! per pietà, toglietemi dall’incertezza 
e non abbiate timore di farmi conoscere le mie 


è toccato per consorte. Credete a me, non pigliaté { vergogne postume. Ci sono avvezzo. 


Vostro dev.mo 
PuriraRnE 
Comm: dei due soliti ed ex ministro di Faraone. 


Molto illustre e potente signor” Putitarre 
per farvi cosa gradita e sperando che mi 
raccomanderete'a qualche vostro‘collega del 
mondo di qua affinchè mi dia un posto di 
capo di divisione—appena sul cartellone del- 
l'Arena Goldoni ricomparve per la terza volta 
il nome di vostra moglie mì recai difilato a 
farle visita, e le venni presentato dal signor 
Giovagnoli autore drammatico, ch'è appunto 
quegli che s’incaricò di farne conoscere le 
gesta al pubblico fiorentino. 

Vostra moglie, caro il mio intendente od 
ex-ministro. che siate; coll’andar de’secoli è 
cadata un po in basso e s'è fatta ‘affittaca- 
mere. Ma dicono che abbia un gruzzolo di 
sessantamila lire. con le-quali potrebbe ten- 
tare qualche operazione ‘sui beni' ecclesia- 
stici, che sono come chi direbbe le nostre 
sette vacche grasse. È ancora belloccia; però ‘ 
ai nostri tempi le donne vendono luc- 
ciole per lanterne e chi ne capisce è bravo. 


! gli ufficiali dell'esercito italiano mi daranno 


S'è innamorata perdutamente d’un ufficiale 


| suo-inquilino. Ma il giovine luogotenente fa- 


ceva il casto Giuseppe icon lei perchè alla 
sua volta era stretto nei lacci di una balle- 
rina. A me pare che avrebbe potuto fare la 
corte a tutte due, e. sono certo che tutti 


ragione e protesteranno contro la condotta di 
quel loro compagno, il quale fu poi tanto 
ingenuo da aver piena fede nell’onestà della » 
ballerina, e da sdegnarsi sul serio quando , 
giunse a scoprire che aveva un protettore. | 
È succeduto nientemeno che un duello; l’uf- | 
ficiale rimase ferito in un braccio; la vostra | 


| vedova raddoppiò le cure, vegliò al suo letto, 


le preparò i consommè per la convalescenza... 
insomma, volete che ve la spifferi, signor | 


Putifarre? il casto Giuseppe ci è cascato, e 
Il 


{il più gran numero non hanno più. nè 


‘ hanno ‘commesse. 


| importa assai più si è che il Governo re- 
‘sista a queste sollecitazioni perchè in lui 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


- leprogetfateimnovazioni, trovar favore pressò la 


‘i loro sforzi per far naufragare se non tutto 


con questo cancro che le avvelena; per- 
chè finalmente gli onesti che costituiscono 


tranquillità, nè. lena.a, fare il loro dovere 
quando ad.ogni momento sono nel timore 
di cadere in sospetto per colpe che non 


E' giicchè' delle sollecitazioni a favore di 
questi impiegati che mancarono al loro 
dovere, nessuno vuole assumere Ja respon- 
sabilità, vegga il Governo se può valergli 
la scusa di aver ceduto a queste istanze, 
a queste raccomandazioni. Si è forse que- 
stionato anche di soverchio per vedere se 
i sollecitatori siano gli uni piuttosto che 
gli altri, e si è quistionato senza’ frutto 
perchè, per quanto si conoscano i casi, nes- 
suno vuol dirli in piazza; ma quello che 


non può valere la scusa di chi raccomanda, 
che potrebbe anche ignorare le colpe del 
raccomandato, e perchè su di lui pesa in- 
fatti la responsabilità d’introdurre con que- 
sti elementi guasti..e corrotti un principio 
dissolvente nelle. amministrazioni, delquale 
non tardano i perniciosi risultati. 


Tonino; 7 settembre. — Finalmente nella 
seduta. di ieri, 6 il Consiglio provinciale to- 
rinese pose termine alla discussione sul re- 
golamento. per l'infanzia abbandonata; Anche 
in questi ultimi tratti della discussione si 
manifestò quell’ antagonismo quasi violento 
del passato contro l'avvenire, che la dominò 
sempre, e che finì per dar ragione ai prin- 
cipii di civiltà e di progresso, ma solamente 
in parte, e con qualche restrizione. I fautori 
delle viete tradizioni del passato che siedono 
nella direzione attuale dell'ospizio, e che hanno 
autorevoli rappresentanti nel Consiglio pro- 
vinciale non’potevano vedere senza allarmarsi 


maggioranza del Consiglio; e perciò fecero tutti 


il regolamento, cosa che ben compresero sa- 
rebbe loro stata impossibile, almeno quelle 
più salienti disposizioni che tendono precisa- 
mente a distruggere. con efficacia le tradi- 
zioni antiquate di tempi troppo, diversi dai 
nostri. È notevole però che poco si mostra- 
rono in pubblico, e le discussioni. furono | 
bensì vive, insistenti, e. sostenute com co- 
stante tenacità, ma il lavoro maggiore e di 
maggior frutto fu quello fatto colle persua- 
sioni individuali all'infuori della seduta pub- 
blica del Consiglio. 

Ad ogni modo, come Dio volle, il partito 
del progresso l’ha vinta, e col voto definitivo 
del ‘nostro Consiglio provinciale, un gran 


la vostra vedova ha sposato il signor Rada- 
misto luogotenente nel regio esercito. Se- 
condo me, ha fatto male, perchè frai suoi in- 
quilini ve n'era un altro ‘che conveniva più 
al caso suo; una buona pasta d'uomo tutto 
immerso da mane a sera nella lettura dei 
giornali, e perciò, mi dice 11 signor Giovagnoli, 
disposto a soffrire in santa pace le disgrazie 
domestiche. Ma il signor Giovagnoli per la 
smania di fare il bello spirito, qualche volta 
le dice troppo grosse. . 

Siete soddisfatto, signor Putifarre ?_Io vi 
ho narratò tutto, e per amor vostro ho do- 
vuto sorbirmi tre atti di commedia all'Arena 
Goldoni. Ora potete rimaner tranquillo e con- 
tinuare ‘il vostro trattato, e vi assicuro che ; 
il nostro ministro delle finanze ne accetterà 
di buon grado la dedica, 

L'Arena Goldoni m’invitava pure ad una 
certa Figlia del pescatore, che non mi ha pe- , 
scato. Preferii annegarmi. per due volte di | 
seguito nel vasto mare dell'Arena nazionale, 
dove nella scorsa settimana la Compagnia | 
Peracchi ci ha dato due novità drammatiche. | 
La prima intitolata Cwor morto o PX inco- | 
gnita divun giornalista giungeva fresca fre- | 


; sca da Milano, carica d’allori prodigatile dai 


giornali di quella città, e portando in fronte 
il nome del signor Pullè figlio dell'autore della | 


| Cameriera astuta. Dopo aver combattuto in 


campo le guerre dell’indipendenza, il signor 
Pullè si accinge ora a combattere le non | 
méno accanite sebbene incruente battaglie | 
del teatro. La sua nuova commedia vinse a | 
Milano e fu sconfitta a Firenze, e sconfitta 
in modo che poco mancò non fosse costretta 
a battere in ritirata a metà del secondo 
atto. 

L'eroina del signor Pullè è una cantante, 


H 


passo. in avanti è fatto; il rimanente verrà 
col tempo. È notevole un articolo votato sul 
fine del segolamento e concepito pressa poco 
nella forma seguente : 

« L’Amministrazione, non potrà rifiutare la 
consegna dell'infante stato albandonato a chi 
giustificherà di averne Ja patria potestà, 0.la. 
tutela legale, eccetto per. gravi motivi d’ in- 
teresse dello ‘stesso fanciullo, nel qual caso 
dovrà tosto provocare gli opportuni provve- 
dimenti dall'autorità giudiziaria. » 


di religione non debba mai in verun ‘caso 
essere motivo per rifiutare Ja restituzione di 
un fanciullo addomandato, fu accolto dal Con- 
siglio a grande maggioranza, ma a quest'or- 
dine del giorno mancò il voto favorevolé di 
alcuni consiglieri che pure meritano per più 
ragioni il posto autorevole che occupano, e 
che sarebbero veramente cittadini eminenti, 
se lo scrupolo religioso non facesse loro velo 
alla mente, e non li rendesse esageratamente 
attaccati a massime che la civiltà del secolo 
ha oramai da lungo tempo abbandonate. Ri- 
spetto tuttavia le loro opinioni ! 

Compiuta la votazione del regolamento 
per l’ infanzia abbandonata, il Consiglio votò 
negativamente sulla domanda del comune di 
S. Secondo in circondario di Pinerolo per un 
concorso della provincia nella spesa di argi- 
natura del Chisone; sulla domanda Brassey- 
Fell per concorso ad assicurare il capitale 
mutuando per la ferrovia del Cenisio da Susa 
a S. Michele ; sulla domanda Brouliè-Brown 
per una ferrovia a cavalli da ‘Forino a Mon- 
calieri sopra il suolo della strada provinciale. 
Votò invece favorevolmente per un concorso 
di L. 10 milà a favore della strada consor- 
tile della Cremera; sulla domanda Reinfeld 
per lo stabilimento di una ferrovia a cavalli 
sulla strada provinciale da Torino a Rivoli; 
e sulla domanda Langher per facoltà di at- 
traversare le strade provinciali colla ferrovia 
da Pinerolo a Torre Pellice, a favore di qual 
ferrovia è pur votato un premio «di L. 25 
mila. ? 

Ritornando per un momento alla ferrovia 
del Cenisio, mi si assicura che ieri 1’ altro, 
un vagone con sopra tre individui addetti 
alla ferrovia, sia precipitato in um sottostante 
rivo arrecando naturalmente la morte ai detti 
tre individui, Vuolsi attribuire la disgrazia 
a'mera inavvertenza del conduttore, il quale 
accortosi, forse troppo tardi, del declivio per 
cui sì incamminava il vagone, abbia tentato 
di far giuocare il freno, ma per sbaglio, ab- 
bia invece aperto il giuoco dalla ‘parte op 


nella sua rapidissima corsa fino a che în un 
certo punto sbalzò alla distanza di 25 metri 
dalla ruotaia nel sottostante precipizio. 
Decisamente il nostro cholera si è fitto ir 
mente di far impazzire i nostri giornalisti. 
Non solo il morbo segnò recrudescenza neî 
giorni immediatamente dopo ai due acquaz- 
zoni che abbiamo avuto, poichè in ora che 
da alcuni giorni il caldo continua pure a 
farsi discretamente sentire, abbiamo pure 


quit SIE 


modello, egli ci assictra, di tutte le virtù” 


che sta per ricevere il premio di una vita, 


intemerata în mezzo ai pericoli del palco 
scenico, sposando un principe di Svezia. Ma 
vi è di mezzo un impresario, al quale nom 
piace che la celebre prima donna, che per 
lui è fonte di lauti guadagni, abbandoni le 
scene. È necessario impedire -il ‘matrimonio 
e si ricorre alla calunnia, Un giornalista tea- 
trale pubblica nel Moscone un articolo pieno 
di ‘reticenze, di puntini, d' interrogativi è dî 
ammirativi'ed in breve per tutta la città si 
sparge la voce che la giovine cantante riceve 
di nottetempo in casa sua un vecchio e ricco 
inglese chiamato lord Barker. E lo strano si 
è che lo stesso lord Barker è persuaso di 


essere il felice possessore di quel fior di . 


beltà, perchè l' impresario, vera schiuma di 
briccone, gli ha fatto avere un colloquio al- 
l'oscuro con una comprimaria, facendogli cre- 
dere che fosse la prima donna. Come potete 
immaginare, quello non fu il colloquio di 
Salisburgo. Il principe di Svezia quando legge 
il Moscone rimane proprio di princisbecco, @ 
non curandosi di fare il Putifarre, manda 

diavolo la prima donna, e il teatro, e il ma- 
trimonio. La vittima della calunnia si ritira 
a Posilipo, ma il suo cuore è morto; essa è 
divenuta insensibile; più nulla la commuove 
e potrebbe cascare il mondo, che non se ne 
darebbe pensiero. Tutto però s'aggiusta; un 
maestro di musica (una specie di Iacopo Ortis 
in mi bemolle) sfida il direttore del Moscone; 
lord Barker che in fin dei conti è ùn galan- 
tuomo, quando si avvede di essere stato 
ingannato, corre anch’ egli a pigliar per 
le orecchie il giornalista ; l’impresario alza il 
taccone; il principe ritorna ai piedi della sua 
bella, $renimento e riconoscimento come nel- 


posta, per cui fu impossibile di arrestarlo 


m 


passati. Vuol dire che in ora i nostri -gior-,| condo, o terzo ordine. sibbene ad una capitale, 
nali daranno la cagione al calore eccessivo ? | alla vostra Firenze per esempio. Codesto lo- 
Ma ! Ad ogni modo eccovi il bollettino offi- | cale che in discreta e sigraggrzie nofî do- 
ciale dal mezzodì di ieri 6 al mezzodì d'oggi | vevavoltrepassare le 5 o 6: mila lire lo fece 
7: casi 25, morti 14, a 
L-=@=»ÈÈ——_— 


Panma, 7 settembre. — Il Consiglio pro- 
vineiale, definitivamente costituito, elesse il sperare a Farma,.il quale non può oltrepas- 
suo uffizio. I maggiori voti per le cariche più | sare le. 400 dire annue, egli avrebbe agito 
importanti di esso vennero raccolti dagli t0- |. giudiziosamente; e non avrebbe attraversato 
mini della pre affi comportare I n la via alla sesecuzione di un progetto che 
zana, presidente, il prof. Francesco Bi | ris Bi viviniinio desidizio della 
vice-presidente, l'avvocato Redenti, segretario, | città, So che n dear presso il Mi- 
e il cav. Conforti, vice-segretario. nistero delle finanze per ottenere una ragio- 
nevole riduzione si spera nella riuscita. 

Il cholera ha cessato quasi in tutta la 
provincia di mietere vittime il cui contin- 
gente fu rilevante ‘assai. Molta carità citta- 
dina, molta ‘umanità è solerzia nei pubblici 
uffiziali, nel clero, ‘nei ‘nostri: giovani medici 
| compensarono l'angoscia di quella: letale in- 
| vasione. Il prof. Inzani merita speciale men- 

ione pel suo zelo e infaticabile operosità, e 
fi comm. Verga prefetto di questa provincia 
‘fu superiore ad ogni elogio. Mi servirò per 
(esso dal gitstissimio ‘apprezzamento fatto dalla 
Gazzetta di Parma-la quale di lui diceva, 
‘che, penetrato dai doveri di buon magistrato 
vaddimostrò quanto alla notissima sua sapienza 
‘amministrativa unisca egli le virtù del co- 
raggioso e benefico cittadino. 


NOTIZIE ESTERE 


‘1 giornali francesi Tubblicano il testo della 
circolare del siezor di Moustier. Non la ri- 
produciam: perchè è pienamente conforme a 
quelle;\che ci venne:comunicata»dal telegrafo. 

Ul Memorial diplomatique crede che 1 Au- 
Stria non invierà la ‘propria ‘citeolare agli 
agenti diplomatici, se non quando l impera- 
tore d'Austria sarà ritornato a Vienna dal 
viaggio «che. intende»di fare ‘in ‘Francia nel: 
l’ ottobre. 

Leggesi nella Patrie: 

.« Il viaggio dell’imperatore e dell’ impera- 
trice d'Austria è fissato al ‘25 ‘ottobre ‘pros- 
simo. Ul sig. Beust ed il conte Andrassy ac- 
compagneranno le LL. MM. in Francia. 


Fi 
Ù 


preso per criterio della 3 “stima il pro 
e 


presumibile d'affitto quale ora “solo si 


È vera ed arguta quella distinzione di nuoya 
e vecchia ‘consortetia ‘che vidi fare da un 


va Schiera di consorti sì è 
in una non molto forte coali- 
te, ma molto ciarliera e rumo- 

fatti batti, qualcosa raspa. Le 

mine del Consiglio provinciale fecero sya- 
mite tutte le rosee illusioni di codesti padri 
coscritti. Le corrispondenze da Parma che 
vedrete su Pei giornali ‘della democrazia vi 
danno una pallida dipintura del loro malu- 
more. Tant'è, quest’ostinata vecchia consor- 
teria di elettori politici e amministrativi non 
* . vogliono proprio saperne di disfarsi dei oro 
antichi eletti. Essi si ostinano a riconoscerli 
per galantuomini è per buoni amministratori 
e serbano per essi il voto alle migliori cariche |. 
del paese. Del resto, a dirvi tutto il vero, le 
nomine al Consiglio provinciale furono fatte 
in nso ‘amministrativo e punto in senso po- 
litico, sennonchè l'elemento che sa troppo di 
campanile, specialmente. nei Comuni ove fio- 
risce la risicoltura, si pronunciò. favorevole. 
a pro di coloro che questo ramo d'industria 
propugaarono, a tutt'uomo, »Colorno,, Torrile, 
Vigrito sono fra questi. i 

Hi un fatto che recò molto disgusto presso 
gran parte, dei miei concittadini. debbo te- 
nervi proposito. Ayrete letto un anno fa circa 
nei nostri giornali l'offerta fatta alla nostra 
città da un generoso, banchiere della somma 
rilevante di 72. mila lire perchè forse erogata |< .11 colonnello di Kodolich, ‘già aiutante di 
in un'opera di pubblica, utilità. Or bene, dal campo. del. fu imperatore Massimiliano e co 
nostro prefetto, dalla, persona incaricata Jalla | mandante della legione austriaca ‘al Messico; 
erogazione di, questa somma, e dietro l'ade- | è. giunto a Parigi ‘sabato ‘scorso. Egli ‘assi- 
sione del Ministero, sì slabiliva di impiegarla. | stette agli ultimi istanti dello sfortunato prin: 
per la erezione di un teatro diurno di cui cipe,. ché-locincaricò di unà: missione confe 
veramente la città nostra abbisogna. Tutto.| denziale presso i ‘suo1vavigasti ‘parenti; ‘non 
îl paese sentì, con. vera soddisfazione codesto | meno che presso 1° iniperatore Napoleone. 
proponîmento, ed al prefetto; riusciva di far:|: ..4..11: colonnello di-Kodolich' ebbe l'onore di 
Sto ag ra pe esser ricevuto valle; Tuileries; lonedì mattina, 

P8tro comi e ) d'Sn:adi ; $ x i o 
Fo eni ind aio in udienza particolare; poscia partì pel ca 
zione di un teatro, il comune indugiò. nella 
accettazione, e, intanto .la Casa reale cedeva 
il palazzo e i locali, adiacenti, fra i quali 
l’area ìn discorso, al demanio. Si procedette 
allora, dagli incaricati alla erogazione dell’of- 
ferta, al concorso dei disegni per la erezione 
del teatro. Si sceglieva il più adatto, e. il 
più consentaneo, alla spesa, prestabilita,, si 
procedeva al giudizio Mie propriazione per 
pubblica utilità, quando la Direzione. del de- 
manio incarica il sig. Goretti ingegnere-capo 
del genio civile per la_ perizia dell'area, ed 


La elezione di questo perito 
ibile paia valsero a rove- 


I sentare i suoi omaggi vall’imperatrice Car 
i lotta. » 

Leggiamo nel Memorial diplomatique del 8: 

« Lo sgombero delle fortezze di Lusseme 
burgo per parte delle truppe prussiane è ter- 
minato il 3 settetnbre. Esse hanno ceduto il 
posto alle milizie lussemburghesi. Vennero 
però lasciati due o trecento operai militari 
prussiani nella cittadella incaricati di spe- 
dire il materiale che ancora vi rimane. » 

Leggiamo nella Corr. gen. autr. del 8: 

« Il sig. Romher, ministro di Stato, che si 
‘sua, ir era recato a Vienna, partendo da Carlsbad, 
sciare ogni piano, a porre in dubbio ogni | lasciò ieri mattina Ja. nostra città; egli non 
espettativa di buona riusita. ebbe occasione di vedere Sua Eccellenza il 

Il signor Goretti *nmaginò nella sua fer- | sig. di Beust, il qualè non ritornò che ieri 
vida fantasia di seritare una pezza di terra | l'altro da Gastein e non ricevette nessuna 
ed un meschino abituro siccome appartenes- | visita ufticiale. Il numero degl’invitati al ban- 


Bons 


e il disprezzo pel duca. Quest’interna lotta 
è appena accennata, è «il pubblico dell'Arena 
Nazionale non l'ha intesa bene. La lingua, e 
lo stile sono veramente pregeyoli in questo 
come in tutti i lavori del Giotti; peccato 
ch'egli qualche yolta cerchi l’ applauso in 
quell’arsenale, di tirate e di declamazioni che 
dovrebb’essere lasciato interamente ai ferra- 
vecchi: In complesso l'esito del Duca d'Ur- 
bino fu buono, ed. anché l'esecuzione fu lo- 
devole, sovratutto per parte del Peracchi e 
della signora Arnous. 

Al Politeama la Reale compagnia. equestre 
del signor Ciniselli ha ceduto il posto alla 
Reale compagnia drammatica del sig. Maieroni, 
che linora se ha rappresentato roba vecchia , 
ha però somministrato materia alla cronaca 
dei giornali. L' egregia prima attrice signo- 
ra, Leontina Papà ha dato uno schiallo ad 
un norpisre del municipio. Non. voglio in- 
dagare 
il signor Giovannozzi, comandante dei pom- 
pieri,, ha.scritto al Corriere italiano che pende 
dinanzi ai tribunali una regolare procedura, 
e sc pende lasciamola pendere. Non posso però 
a meno di dichiarare che quel pompiere, chec- 
chè ne dica il signor: Giovannozzi , mi pare 
tre e quattro, volte felice. Chi. non vorrebbe 
ricevere una, carezza ;; sebbene un po'..... ru- 
vida, dalla mano gentile della signora Leon- 
tina? Non sai lu, pompiere..mio carissimo; 
che, secondo le regole del..Galateo, si. bacia 
la mano di una bella donna ce: dà uno 
schialfo? E 11 parli, di procedura che pende! 
All gelta un po d'acqua sul fuoco dell’irà 
tua, è spegni anche l' incendio del signor 
Giovannozzi. ; 

lo metto pegno che il buffo Leva del tea- 


lino, che si vendica così, degli oltraggi pa- 
titi perchè volte difendere. l'onore della sua 
fidanzata, insidiato dal Liranno. Ciò che vha 
di meglio in questo dramma, a mio avviso, 
è al, carattere, della commediante Fiorella, 
nella quale stanno in fiera tenzone l'amore 


nueva: recrudescenza del.-morbo. -suigiorni»|«sero non--ad «una città "di provincia di se-- 


salire nientemeno che à taB,600 11° Ciffa | 
enorme, imperocchè se; l'iz:eegnere avesse | 


I stello di Tervueren, ‘affine di andare a pré=' 


-—-——_ era | 


(935 #00 4 | era assalito da funesti: presenti i i 
le ragioni di questa. celfata , perchè | P MAO 


chetto di ieri Paltro all’ambasciata di Francia 
era ristrettissimo. La causa della sua par- 
tenza improvvisa viene attribuita ad un di- 
spaccio ursente che lo chiamava a Parigi, 
‘Senza ritardo. » È 
Scrivono al Pimestda Filadelfia, 23 agosto: 
{cl generale ‘Thomas è partito per la 
Nuota Orleans. onde rimpiazzate il generale 
Sheridan. Si dice che il ministro ad fac 
JGrant, “abbia ‘pri bolmenite «protestati 

pEr FARAI F pol abbia consentito.” 
1 giornali radicali sono irritatissimi per la 


l'ammiraglio parlì, confidando pienamente nel 
buon esito della sua missione; però devo con- 
fessare fche le apparenze non giustificano 
questa fiducia. Avanti di partire egli inserì 
nel.New Orleans Picagune che « tutto quanto 
si era detto sulle sue pratiche e trattative 
per ottenere il corpo del principe era soltanto 
invenzione senza fondamento alcuno. 

«I feniani sono sempre più divisi, ed un 
partito odia cordialmente Valtro: Il partito di 
Stephens tenne la Nuova-York un Congresso 
a cui presero parte 100 delegati. Tutto si 
passò col.maggior mistero :. vi erano  senti- 
nelle appostate dappertutto. Si .dice che, il 
Congresso ricevette con grandi onori. parec- 
chie persone che si erano distinte in Inghil- 
terra. Fà eletto un nuovo Centro principale, 
eil capo pare sia un certo John Savage. 

« Giorni or sono ‘ebbe luogo una rissa fra 
questi feniani, che terminò coll’arresto di ab 
cuni di essi. Mi sembra che abbiano più ten- 
denza ad uccidersi. fra di loro che ad ucci- 
dere, soldati inglesi. 

« La febbre gialla è scoppiata a Nuova- 
York e fa strage nella Luigiana e nel Texas. 
Anche alciini casi di cholera si manifesta- 
rono ‘a Nuova-York. 

« Il nuovo ministro italiano, comm. Cer- 
ruti, arrivò questa settimana nella Scozia, 
proveniente. da Nuova-York. 

«Il Washington Intelligencer del 23 agosto, 
organo del presidente, annunzia che il Gabi- 
netto ha risoluto di consegnare nelle mani 
del presidente le sue dimissioni. Seward pare 
voglia ritirarsi dalla vita politica. » 


Sl 
(Corrispondenza particolare  dell'Opinione) 


Partci, 6 settembre. — Abbiamo ‘sotto gli 
occhi la famosa circolare così spesso annun- 
ziata e che, da.circa un mese, il Moniteur 
doveva pubhlicare ogni giorno. Essa ha la 
data del 25 agosto ed è firmata De Moustier. 
Come ieri io vi diceva è interamente pacifica. 
Il ministro afferma che recandosi, a Salisburgo 
l'imperatore aveva soltanto per iscopo di re- 
care un’allettuosa testimonianza di simpatia 
alla famiglia imperiale d'Austria ‘sì crudel- 
mente colpita da una. fecente sventura. Il.si- 
i{ gnor di Moustier non nega che i capi di due 
grandi nazioni non potevano trovarsi riuniti 
due giorni insieme senza comunicarsi le loro 
impressioni e scambiare le Toro idee sulle que- 
stioni d'interesse generale, ma egli dichiara 
che i loro colloqui non hanno avuto nè per 
iscopo nè per risultato di stabilire combina- 
zioni che nulla giustificherebbe nella presente 
situazione d’ Europa. 

La circolare consiglia agli agenti diploma- 
tici, se vogliono conoscere le vere intenzioni 
del governo francese riguardo alla Germania, 
di riferirsi alla circolare del 16 settembre, e 
ai discorsi dell’imperatore e del ministro di 
Stato. Così durique, tutto ciò che è stato detto 
dei risultatî del colloquio di Salisburgo, l'al- 
leanza offensiva e difensive ecc., sono altret- 
tante invenzioni alle quali non conviene pre- 


I IIAITIENAA 


"star fede. Lungi dal considerare il colloquio 
di Salisbutgo come una cagione. di preoccu- 
pazioni e_d’inquietudini, non conviene vedervi 
‘che ‘una muova ragione di fiducia nelmante- 
nimento della piè. = © 

Ecco, io spero, una dichiarazione netta e 
precisa. Ma sarebbe ben ingenuo che credesse 
che basterà a dissipare tutti i timori. Le in- 
quietudini delle quali patla la..circolare di- 
pendono dalla situazione generale del governo 
francese. Così vedrete che malgrado quest’a- 
pologia della pace, le voci di guerra continue- 
ranno e la Borsa alla minima notizia allar- 
mante «ribasserà come ‘in passato, 
oggi sia in rialzo per la circolare. à 
Del resto, ‘mentre viene alla luce la circo- 


| lare De Mgpalin pantani che il signor Ro- 


huer è a Vienna. È egli andato là per recare 
un’ affettuosa testimonianza di simpatia alla 
famiglia imperiale d'Austria? 

L'aumento degli allievi di St. Cyr è un 
indizio di pace? 

Del restò, anche in mancanza. della. Ger- 
mania, gli affari d’ Oriente. basterebbero ad 
\inquietare gli animi. Quando-il pubblico dice 
che la guerra scoppierà in primavera, gli è 
che pensa ‘alle complicazioni dell’ Oriente, 


quanto a quelle della Germania. Non si sa, 
per esempio, qual. decisione prenderanno le 
grandi potenze se la Turchia rifiuta di dare 
le soddisfazioni. chieste per i cretesi. Oggi si 
dice che note russe ed americane .chiedano 
un’amministrazione autonoma per la Creta, 
oppure la cessione di quell’isola alla Grecia. 

iò è stato detto spesso, ma mi si afferma 
che quelle note minacciano perfino un in- 


tervento diretto. 
Intanto ed in previsione della nuova po- 


litica ché la ‘Francia seguirebbe nella que- 
stione d’ Oriente, si farla più che mai di 
surrogare il signor di Moustier. Si mette in- 


nanzi ‘il nome del signor Di Lavalette. 


Il giornale l' Epoque è processato per. dif- 


famazione contro i sergents de ville. 


I signor Rohuert era oggi aspettato a Pa- 
rigi, ma non è giunto. Si parla d' una‘ gita 


che avrebbe fatta a Berlino: 


Corre voce che il signor Dréolle, redattore 
capo della Patrie, fonderà un giornale a Bor- 
deaux per sostenere -Ja propria candidatura 


alle prossime elezioni. 


Il Figaro che si ostina a voler diventare 


un giornale veramente politico corre pericolo 
di perdere la metà de' suoi associati malcon- 
tenti delle sue opinioni. 

Il Congresso di Malines è stato aperto lu- 
nedì. Tra i francesi presenti si osservavano : 
monsignor Dupanloup, il padre Giacinto, ‘il 


signor Di Falloux, il signor Cochin.ece. Nella 


prima seduta è ‘stato votato un indirizzo al 
Papa: ‘ 


Si parla ‘ancora del trasferimento della 


scuola politecnica a Versailles. 


Non si è interamente rinunziato al. viag- 
gio dell’imperatore e dell’ imperatrice  d'Au- 
stria in Francia. Essì verrebbero il 25 ‘otto- 


bre, accompagnati dal conte Andrassy. 


La regina del Wiirtemberg ha lasciato ieri 


Parigi. 

Il successore del signor; Monnier. nella cà- 
rica di precettore del principe imperiale sarà, 
dicesi, il signor Filon, professore di rettorica 
al liceo di Grenoble. 

Si dice che l imperatore approfitterà del 
suo soggiorno a Biarritz per fare uno studio 
delle coste sud-ovest della Francia, dove ha 
l’ intenzione di collocare ‘un porto. militare. 
Egli, a..tal uopo, si. fa accompagnare. dal- 
l'ammiraglio Jurien dela Gravière. 

Si assicura che l'insurrezione. spagnuola 
ricomincia nel sud, dalla parte d’Alicante. 


( Altra Corrispondenza ) 
(Ritardata) 
Parisi, 4 settembre. — Corre voce che il 
ministro dell'interno invierà anch'egli a’ pre- 


ETRO NAI VITEZZNE RETI TETTI TOTI 


tro Nazionale avrebbe preferito gli schiaffi 
della signora Leontina ‘alla sventura che gli 
toccò l'altra,.sera. Oramai tutti sanno che 
per causa: di. uh bottone traditore; alla finè 
del primo atto del Folletto di Gresy' gli cad- 
dero Je brache.. Era una ragione sufficiente 
per sospendere la rappresentazione e non vo- 
ler più cantare? No, certamente, ha detto 
taluno. Ma, in fin dei.conti, sé il Leva si 
| lasciò guidare davun sentimento di dignità 
esagerata, non. è il ‘caso. di. fargliene colpa. 

Se.in questi tempi gii uomini politici sono 
} avvezzi. a perder le brache senza arrossire, 
raliegriamoci che il sentimento della dignità 
si sia ricoverato in teatro. 

Il Leva; eli'îo conosco da molti anni, è un 
uomo, di garbo ed un artista di merito. Fu 
applaudito in molti teatri anche di prim’ or- 
dine; ma-dal giorno in:cui»giunse a Firenze 


sti; si.avverarono. Prima di andare in istena 
| avea: tentato di sciogliere il’ contratto e not 
vi riuscì; dopo la sventura inaspettata della 
prima. rappresentazione critornò “alla” carica 
pagò una considerevole somma all'impresario 
che voleva. trattenerlo ; e preferì mostràrsi 
uomo geloso del. proprio ‘decoro; ‘anzichè vol. 
gare: istrione.. È poi falso che Ja questura lo 
abbia. condotto valle Murate: Questo sarebbe 
stato un abuso di ‘muovo ‘coniò e mi fa 
veramente meraviglia che qualche giornale 
abbia bevuto così ‘grosso: Dello spettacolo | 
del Nazionale parlerò | quando ritornerà ‘ in 
iscena con altri ‘artisti. Fin' d'ora’ però ani | 
nunzio urbi. et.ordi l'esito: felice del ballo | 
Bedra la Maliarda:) e della prima” ballerina | 


signora Virginia Zucchiy astro ‘nascerite a cui 
nel teatro Nazionale non può mancare uni 


corteggio di satelliti che_ terranno dietro alla 
sua grazia e alla sua bellezza. 

Anche al teatro Rossini. è andato.in iscena 
il ballo. ZL giuocatore, ma chi può veramente 
dire di aver. vinto: al giuoco. è. impresario 
Îl quale tutte le sere vede il teatro pieno, 
mercè l'Assedio di Brescia ‘del Pontoglio e 
la Nella voce della signora Merea. 

E basti per i teatri, almeno per oggi, chè 
la settimana prossima. dovrò senza dubbio 
rendervi conto, dell apertura del. Pagliano col 
Barbiere © con la Norma, due opere che an- 
dranno in iscena a breve distanza una dal- 
l'altra. I lettori. dell’ Opinione troveranno, a 
suo tempo, nella Cronaca, l'elenco della com- 
pagnia. 

Intanto a me stanco della lunga peregri- 
nazione per le arene fiorentine, sia lecito di 
cercare un po'di riposo e di presentarmi alla 
porta ospitale del nostro Dall’Ongaro, il quale 
mi accoglie cortesemente, com'è suo costume, 
dicendomi : giungete in. buon punto. Io: non 
so di che si tratti, nè s'égli dica sul sério o 
per ischerzo; quando mi giungono all'orecchio 
due voci argentine che cantano : 


Noi siam farfalle erranti* 
Che van di fiore in fior, 
Sospir di mille amanti 
Ma non soggette. ancor. 
All'iom che. a te s'inchina 
Oggi tu dai.Jà man: 
O suddita o regina 
Ti sveglierai doman. 


E dopo. breve pausa le voci riprerdono, : 


Di maggiorane e mirti 


| fetti una circolare per 


d’Arras, di Lilla e d’Amiens. Questa decisione 
sarebbe stata presa nel Consiglio dei mi- 
nistri.. 

Un' altra decisione dello stesso Consiglio, 
che non verrebbe accolta dal pubblico come 
una guarentigia rassicurante , sarebbe l' ag- 
giornamento della sessione, legislativa. dal. 
novembre al dicembre. Questa sessione sa- 
rebbe terminata tosto dopo. la. votazione dei 
progeiti di legge sull' esercito, sulla stampa, 
sul diritto di riunione e sulle strade vicinali. 
Poi verrebbe seguita dallo scioglimento del’ 
Corpo legislativo e da nuove elezioni. —. — 

La circolare del ministro degli esteri sul 

colloquio di Salisburgo non tarderà a compa- 
rire nel Moniteur. Mi vienè assicurato che î 
governi di Vienna e di Parigi hanno inviato, 
oltre a quella circolare, delle note speciali 
a Berlino per rassicurare la Prussia sulla 
‘loro politica. Forse è la. Prussia stessa che 
ha chieste queste spiegazioni. 
‘Pare del resto che a Vienna non si giu- 
dicassero inutili quelle spiegazioni, sovratutto 
in vista d’un’alleanza che molti credono com- 
promettente per 1’ avvenire .dell’ Austria. Si 
dice che parecchi membri del Reichsrath hanno 
intenzione d’ interpellare il sig. Di Beust su 
quest'argomento. * iodio 

ll signor Di Goltz che è testè ritornato a 
Parigi, ha recato la notizia del completo sgom- 
bero del Lussemburgo per parte delle truppe 
prussiane. 


truppe il modello del fucile ad ago prussiano. 
È un indizio d’ alleanza? Si aggiunge, e ciò 
ha ben maggiore importanza, che il maneggio 
di ‘questo fucile sarà insegnato aî soldati 
russi da ufficiali prussiani. 


bascià è ritornato dalla sua missione in Gri- 
mea. È stato, a quanto. pare, benissimo ac- 
colto dall'imperatore Alessandro col. quale 
ebbe tre colloqui e che gli ha conferito il 
gran cordone di Alessandro Newsky. : 

Sebbene questa missione di Fuad bascià, 
fosse apparentemente tutta di cortesia, si 
supponeva però che vi avesse parte anche la 
politica. i 

Riguardo agli affari di Creta, l’imperatore 
di Russia non ha taciuto a Fuad quanto; 
per parte sua, fosse dolente di vedere che la 


giunto, che il governo del Sultano deve 
pensare seriamente a scongiurare i pericoli 
della situazione, checchè ne possa costare al 
suò amor proprio. Ù 

Queste osservazioni vennero fatte a titolo 
di consiglio e non si andò più oltre. Ma il 
generale  Ignatieff si. è recato l’altro giorno 
dal Sultano e gli ha consegnata una lettera 
autografa dell’imperatore di Russia per chie- 
dere la sospensione delle ostilità ‘in Creta 
fino a che sì possa andare d'accordo sui 
mezzi da adoperarsi per pacificare l'isola. 

L’ambasciatore di Russia ha ordine d’in- 
sistere su questo punto e deve ripartire fra 
breve per Yalta con la risposta della Porta. 
È difficile il pronosticare fin d'ora ciò che 
risolverà il Sultano. 


—___rrrrrEp——————— 


CRONACA DI FIRENZE 


‘ Siamo lieti di annunziate essere del tutto 
erronea la voce corsa che la donna Albina 


i Fabbrini, ammalatasi nella notte dal 5 al 6 


corrente, fosse affetta da sintomi cholerici. 
Essa fu tradotta all'ospedale perchè col- 
pita da una flussione intestinale accompa- 
gnata da febbre. 
A Firenze non si ebbe che a deplorare un 
solo caso di cholera, nella persona di quel- 


Come alla greca età, 
Veniamo un serto a offrirti, 
Ricordo d’amistà. 
E ti cantiam, sorella, 
L'addio del nostro cor: 
Tu segui la tua stella 
Noi danzeremo ancor. 


Voi già indovinate di che si tratta. Sono 
le amiche che danno l'addio ad una gentile 
giovinetta che si fa sposa, e il coro ripete 
i lieti augurii. Ma come avete permesso, caro 
Dall’Ongaro , ch'io fossi presente. ‘a- questa 
festa di famiglia? Non'sapete che i giorna- 
listi non sanno mantenere .il segreto? E se io 
dicessi ai miei lettori: che que' bei versi eran 
vostri ? Che la musica semplice èd affettuosa 
era del ‘maestro Sborgi ? Cite Ja sposa era 
la leggiadra figlia del cav. Sabbatini e 10 
Sposo il signor Augusto Anceschi di Reggio? 
Se dicessi tutto cid? E se aggiungessi che 
tutti abbiamo’ approvato il vostro pensiéro e 
fatto mille voti per la felicità degli sposi? 
La colpa sarebbe vostra e non avreste ra- 
gione di lagnarvene. x 

A proposito di augurii; voglio contraccam- 
biare il saluto che mi viene indirizzato dal 
signor Mazzoni, nuovo appendicista teatrale 
del Diritto. Egli succede 21 Castellini, critico 
giusto ed imparziale, col quale io andava 
spesso. d'accordo. Ma il dolore che. provo 
per non vedermi più a fianco questo dilettis- 
simo amico, non mi vieta di stender la mano 
al Mazzoni, con la ferma fiducia che il teatro 
italiano. troverà in lui un valido sostegno. 


F. D'Ancas. 


Il governo russo. ha adottato per de sue, 


Mi scrivono da Costantinopoli che Fuad' 


Porta respingeva tutte le proposte delle po-. 
tenze per risolvere le difficoltà. Egli ha a8-, 
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l'Enrico Migliardi , scrivano al Ministero di 
grazia e giustizia, è che si assicura sia già 
in via di guarigione. 

Come già annunziammo, .il Congresso delle 
Camere di commercio ed arti del regno avrà 
luogo in Firenze dal 30 settembre corrente 
al 5 ottobre prossimo. 

Le Camere di commercio e di arti che già 
nominarono i delegati che debbono rappre- 
sentarle a quel Congresso sono le seguenti» 

Camera di commercio ed ‘arti di Bologna, 
Caltanisetta, Caserta, Carrara, Firenze, Forlì, 
Lecce, Lodi, Lucca, Modena, Padova, Parma, 
Pavia, Pesaro, Piacenza, Pisa, Porto Maurizio, 
Salerno, Savona, Torino, Treviso, Varese, 
Verona e Vicenza, 

Dopo avere pubblicato l’elerico nominale 
di quei rappresentanti, la Gazzetta Ufficiale 
aggiunge essere importante che le Camere 
le quali mon procedettero, ancora alla nomina 
dei loro delegati lo facciano colla maggiore 
sollecitudine affinchè anche il Ministero co- 
noscendo il numero dei membri che accor- 
reranno al Congresso, possa dare gli oppor- 
tuni provvedimenti. 


Nella notte del, 24 agosto decorso, alle ore 8 
pomeridiane circa, mentre un accollatario di Borgo 
San Lorenzo viaggiava verso Firenze; fu aggre- 
dito da alcuni individui armati di pistole e col- 
telli, che dopo averlo derubato dei danari, del- 
l’orologio e di una cartella nominativa di qual- 
che valore, salirono sopra un baroccino e scom- 
parvero. 

Pochi giorni dopo si ebbero a deplorare due 
aggressioni della stessa fatta nei dintorni di Borgo 
San Lorenzo e di Prato, e sebbene le attive per- 
lustrazioni fatte dai reali carabinieri; di concerto 
con le guardie di pubblica sicurezza, avessero 
fatto procedere all’arresto di alcuni oziosi, non 
era stato possibile scoprire nè arrestare gli au- 
tori delle lamentate aggressioni. 

Sabato, 7, essendo stati veduti due individui 
di sinistro aspetto che si aggiravano lungo. lo 
stradale delle Cascine, fu ordinato ad una pattu- 
glia di guardie di pubblica sicurezza di. nascon- 
dersi in quelle vicinanze e di. tenere d’occhio.i 
due individui anzidetti,-che dopo vivissima resì- 
stenza furono arrestati nella notte successiva, 
l'uno ad un’ora dopo mezzanotte mentre usciva 
dalla macchia nella quale erasi appiattato; e l’al- 
tro più tardi nei pressi di S. Iacopino. 

Quei due arrestati vennero riconosciuti per un 
tale A. G. di Vicchio ed un certo P. S. di Prato, 
individui pregiudicatissimi, e che già ‘passarono 
la loro prima gioventù in galera. Essi erano pos- 
sessori di oggetti derubati nelle grassazioni già 
accennate, non che di una discreta somma.in bi: 
gliettì di Banca, ed erano armati di coltelli-pu- 
gnali, revolver, pistole a du colpi e non poche 
cariche da revolver. 

Le indagini fatte subito dopo arrestati quei 
malfattori, che il giorno lavoravano e che la notte 
facevano i briganti, fecero sì che venisse spic- 
cato mandato di arresto contro quattro dei loro 
compagni nativi, di. Vicchio; che sono gravemente 
indiziati di complicità nelle poco gloriose im- 
prese dei due primi. 

Vennero pure sequestrati il baroccino ed il ca- 
vallo appartenenti ad uno degli arrestati, e che 
si hanno buone ragioni per credere fosse quello 
Stesso che serviva di yefcolo nelle loro escur- 
sioni. 

L'arresto di quei sei malandrini fu compiuto 
in poche orè; adi è da ritenersi che quella pic- 
cola banda agisse sotto la direzione di A. G. e 
P. S. î quali; del pari che i loro soci, il giorno 
erano occupati ‘ai lavori che si eseguiscono al 
ponte alla Carraia, ed a quello delle Grazie; e 
nella notte battevano la campagna per compiervi 
furti ed aggressioni. 

Siccome è possibile che non tutti. gli affigliati 
di quella banda di malfattori sieno stati arre- 
stati, le indagini continuano. 

Fra quelli che si distinsero in quella difficile 
operazione vanno menzionati: il sig. Raffaello 
Lualdi, appuntato di pubblica sicurezza, che lottò 
non poco per arrestare l'A. G., il brigadiere Mar- 
chetti ed il delegato di San Iacopino. 


Dalle guardie di pubblica sicurezza, sabato, 
venne contestata la contravvenzione. ad un 
gallinaio, ed in un caffè fuori porta S. Gallo 
furono arrestati tre individui che turbavano 
la pubblica quiete cantando e schiamazzando 
in ora indebita. 

Sappiamo, scrive. la Nazione. dell'8, che la 
Commissione sanitaria, i commissari di di- 
stretto di via dei Neri, il medico condotto 
ed il supplente vanno facendo le più accu- 
rate investigazioni sulle condizioni locali delle 
acque e dei pozzi nefi e vicinato delcasamento 
ove avvenne l’ultimo caso, per vedere se si 
scuoprisse una causa influente sullo sviluppo 
in quella località del morbo: Attesa" per altro 
l'esistenza in quei pressi di alcune fabbriche 
di amido e di sevo,. con decreto del prefetto 
emanato il È. corrente in. seguito di richiesta 
fatta dalla Giunta municipale fino dal dì 8 
agosto, quelle fabbriche saranno come insa- 
lubri tutte soppresse. .. 


Nota dei decessi denunziati nel giorno 7 set- 

tembre 1867: 

Pestellini Elvita, d'anni 21 — Calastrini 
Zanobi, id, 50 — Baggiani Gaudenzio, id, 32 
— Corsani Annunziata, id. 19 — Gavilli 
Teresa, id. 8 — Fabbri Irene, id. 15 — 
Giardì Teresina, id. 16. 

Più 2 bambini che non averamo ancora 2 


_Gli alti di nascita denaziati nello stesso 
giorno furono 12, cioè 7 maschi e 8 fem 


Matrimoni del di 7 settembre i 
ì, Carlo, imusicante;, di Firenze; e 
Galeffî Sofonisba, att. a casà, di S. Marino. 


‘Moschini: Pietro, meccanico. di S. Miniato, 
e Bisori Eulalia, sarta, di Firenze. 


Soci Casimiro, ragioniere alla Banca del 
popolo, di Firenze, è Solli Agata, att. a casa, 
di Firenze. 

Tamburlin Antonio, impiegato, di Trieste, 
e Corsani Giulia, att. a casa, di Firenze, 

Bregoli dott. Antonio, legale, di Cento, e 
Degli Albizzi nobile Florenza, possidente, di 
Firenze. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— L'Italia Militare dell'8 pubblica la sta- 
tistica dei morti nella campagna del 4866, 
compilata dal Ministero della guerra, e che 
tiassumiamo nel seguente modo, come già ci 
avvenne di fare per quella dei feriti : 

I militari del R. esercito e del Corpo dei 
volontari, morti nella campagna del 1866, 
sommarono a 1486. 

Le provincie del Regno cl’ebbero un mag- 
gior numero di morti furono : Milano, 108; 
Torino, 85; Genova, 78; Alessandria, 68; 
Cuneo, 56; Como, 45; Firenze, 43. Quelle 
provincie che n° ebbero un numero minore , 
furono: Vicenza, 1; Belluno e Viterbo, 9; Cal- 
tanissetta, Grosseto, Trento, Nizza e Savoia, 
3; Abruzzo Ultra 1°, Gargenti, Rovigo e Ve- 
rona, 4; Mantova; Padova; Terra d'Otranto è 
Trapani, 5; Ascoli-Piceno, Benevento, Massa 
e Carrara, Molise, 6; Abruzzo Ultra 2°, Ca- 
Pitanata e Treviso, 7. 

Per gradi, rimasero motti : 1 ‘ufficiale ge 
nerale, 7 colonnelli, 8 maggiori, 33 capitani, 
32 luogotenenti, 36 sottétenenti, 79 sott'uffi- 
cìali, 116 caporali e 1177 soldati. 

Pet arma, rimasero morti: 814 individui 
di fanteria, 189 dei bersaglieri, 50 di caval- 
leria, 67 di artiglieria, 8 del genio, 5 di 
Corpi diversi, e 358 dei Corpi volontari. 

— Nella Gazzetta > dell Umbria del 7 si 
legge che dal 1° gennaio al*31 agosto di 
quest'anuo, vale a dirè iu otto mesi, nei sei 
circondari di Perugia, Foligno, Spoleto, Terni, 
Rieti ed Orvieto che costituiscono la provin- 
cia di Perugia, caddero in mano all'autorità 
num. 543 renitenti' agli obblighi della leva. 
Di quei 545, se ne costituirono spontanea-' 
mente 266 e 279 vennero arrestati. 


— La Gazzetta di Parma del 7 annunzia 
che dal 6 al 7 in quella città non vi furono 
casiì nè decessi’ cholerici, e che il Governo 
elargì la somma di L. 2500 a favore delle 
povere famiglie dei cholerosi della provincia 
di Parma. 

— Oggi, scrive il Corriere delle. Marche 
di Ancona del 7, la crisi della nostra Giunta 
comunale fu risoluta con-lo scioglimento del 
Consiglio comunale. 

Il Regio commissario quando giunga veg- 
ga e provvegga'per quanto gli consente la 
legge nelle sue limitate attribuzioni, e ve- 
duto e provveduto .dia di nuovo ad. Ancona 
la sua normale rappresentanza ;' che certa- 
mente gli elettori vorranno sia in intto ri- 
spondente ai bisogni, alla ‘diguità, al benes- 
sere del nostro comune. 

— All’Italia dell'8 telegrafano da Messina 
che il senatore barone Natoli è in via di gua= 
rigione. 

— Sappiamo, scrive il Giornale della Pro- 
vincia di Catania del 4, che il nostro pre- 
fetto attivò. le pratiche per: fare riaprire al 
pubblico servizio. il tronco ferroviario da Ca- 
tania a Giardini, previe le necessarie. cautele 
sanitarie nell'interesse di Catania e dei co- 
muni lungo la linea nei quali il cholera è 
ScOMparso. 

——P——e.-rrr 


Lo specifico Cipollima. — Siccome 
in questi ultimi giorni si è fatto un gran 
ciarlare di un'preteso specifico contro il cho- 
lera, che.il signor Carlo Cipollina  spedizio- 
niere crede passedere în un certo liquido di 
sua fattura che vendesi, ai eredenti, in pic- 
cole boccette a 10, lire l'una; la Gazzetta 


di Genova dell’ 8 corrente annunzia che, da | 


quella Commissione sanitaria locale. manda- 
vasi al chiarissimo chimico Gardella; profes- 
sore di tossicologia nella. R. Università di 
Genova, una di quelle: miracolose boccette, 
del Cipollipa, affinchè Ja esaminasse sottopo- 
nendone all analisi chimica il contenuto. 
Compiuta l’analisi dello specifico Cipollina, 
tanto vantato nelle quarte pagine dei gior- 
nali, il professore Gardella, in data del 27 
agosto decorso spediva al barone Andrea Po- 
destà, sindaco di Genova , la sua relazione, 
dalla quale risulta che, il tanto magnificato 
specifico Cipollità non è altro che un mi- 
scuglio di acqua, alcool, olio essenziale di 
anici, materia zuccherina, e. forse anche un 
principiò indifferente, non azotato, che trovasi 
nel Castagno d'India, è clie nomasi Estulina. 
« Comunque sia, conclude il prof. Gardella, 
è indubitato che lo. Specifico anticolerico del 
Cipollina è una crurmeria, come tante altre 
che attualmente si leggono! sui giornali per 
trarre partito dalla credulità e dalla. paura. 
Per altro esso non contiene sostanze nocive, 


‘e non può nè più giovare, nè più" nuocere 


di quello che' possa un bicchierino di acqua- 
vite d’ anici del valore di pochi centesimi. » 

Ferimenta. — Alla Gazzetta delle Ro- 
miagne di Bologna dell'8 strivono da Ar- 
guata.: 

Nel di 2. andante, giorno di fiera in Ar- 
guata, un carabiniere percorreva quelle con- 
trade per farvi alcune provviste, quando, 
scorti due contadini, che erano sul punto di 
maltrattarsi per differenze avute nel giuoco, 
accorse’, ‘e con modi urbani tentò- di pacifi- 


rabiniere, ed aiutato da altri tre malviventi, 


gravertienté al costato sinistro, tentava di 


raggio, malgrado Ja perdita del sangue, da 
ritenere presso di sè il Leoni fino a tanto, 
che sopraggiunti altri carabinieri, lo arresta- 
vano assieme agli altri tre di nome Fabri- 
èiani Bernardino, Mancini Pietro e Di Vitto- 
fio Giuseppe, che furono tutti consegnati alla 
giustizia con tre coltelli ed una pistola loro 
sequestrati. 

Condanna, — Scrivono da Girgenti in 
data del 1° alla Nazione del.7 corrente: 

Avrete saputo a quest'ora. come il bravo 
luogotenente dei carabinieri Reali, Mannelli 
Ferdinando da Firenze, venne barbarameute 
ucciso nel: proprio alloggio in Naro (Girgenti) 
la notte del 31 dicembre 1866 al-1° gennaio 
Ultimo scorso; vi annunzio adesso che ven- 
nero scoperti gli autori di quell’assassinio, è 
dopo un dibattimento di tre giorni con sod- 
disfazione di tutti gli onesti, furono da que- 
sta Corte. d’assise condannati ai lavori. for- 
zati a vita. Essi erano : Capizzi Fichera Giu- 
seppe e Palmeri Domenico. Come ausiliatore 
principale del reato venne pure condannato 
Raimondo Principato a 21 anno della stessa 
pena; e Bentivenga Calogero, a 5 anni di car- 
cere come ricettatore e smerciatore degli og- 
getti rubati al defunto. 

Incendio di una’ nave; — Il-Nellie 
Fogarty, bastimento che erapartito da New- 
York per San Francisco di California, il 1° 
agosto, prendeva fuoco in alto mare, 

L'equipaggio potè mettersi in salvo e shar- 
care a Pernambuco. 

Il dispaccio da Boston, che ‘reca quella 
triste notizia al Courrier Francais, non ag- 
giunge altri particolari. 

Onorificenza. — Leggiamo nella Tr. 
Zeit. del 6: 

Se M. l’imperatore con Risoluzione sovrana 
del 21 luglio imparti al comandante del regio 
avviso a vapore italisino Peloro, capitano En- 
rico Accinni,.la croce di cavaliere dell'ordine 
dì Francesco Giuseppe, per essersi adoperato 
attivamente al salvamento dell'equipaggio del 
brigantino austriaco Sofia, ed in pari tempo 
ordinò che venisse espressa. la sua ricono- 
scenza agli ufficiali del detto legno. Il Mini- 
stero, del commercio poi inviò la somma di 
quaranta zecchini d’oro all’equipaggio dél 
Peloro come gratificazione, 

Ladriviennesi. — Questa notte, scrive 
la Presse di Vienna del 1° corrente, un furto 
con iscasso venne perpetrato alla posta, nel- 
l'ufficio delle lettere assicurate o raccoman- 
date perchè contenevano valori, Paré che i 
ladri penetrassero nell'ufficio, scendendo da 
una cappa di camino. Essi s’impadronirono 
di tutte quante le lettere assicurate ch’erano 
stese sopra una tavola per essere distribuite 
oggi, e si crede che il furto sia di alcune 
centinaia di migliaia di fiorini. 

Falsawi inglesi. — La France del 6 
corrente ha da Londra: 

Un giovane che nomasi Williamson com- 
parve .sabbato scorso. per. la seconda volta. al 
cospetto del giudice sir Roberto Carden, im- 
putato della falsificazione di biglietti di Banca 
dell'Union Bank of Scotland. 

Pare che l’accusato avesse incaricato l’in- 
cisore Riccardo Smith di fabbricare una ma- 
trice per banco-note da cinque sterline, e 
che comperasse un torchio. per tirare i bi- 
glietti. Il falsario aveva assicurato Smith che 
non correva pericolo di essere scoperto, per- 
chè delle banco-note false ne dovevano es: 


' sere mandate in Australia 30,000, vale a dire 


per la complessiva somma di 750,000 franchi. 
L’incisore Smith partecipò alla polizia l’in- 
carico avuto e venne consigliato ad accettarlo, 


\ ed a lavorare fino al giorno in cui gli agenti 


di polizia penetrarono alla casa di Williamson, 


bche fu arrestato quale falsario. 


Dopo avere udite le deposizioni di ‘alcuni 
testimoni, sir Roberto Carden avvertì l' im- 
putato ch’egli comparirebbe ancora una terza 
volta davanti a lui, e che poi sarebbe tra- 
dotto davanti ‘alla Corte centrale criminale. 

I tartufi del Périgora. — Il 
commercio dei preziosi tubercoli. che si no- 
mano tartuffi, — scrive il. Périgord, — e che 
nella nostra provincia nell'inverno dà lavoro 
a molte migliaia di persone, in questo anno 
produsse la ingente somma di 35: milioni di 
franchi. 

Movimento commerciale russo. 
— Leggesi nella Corrispondenza russa (Bog- 
danofi), 31 agosto : 


agosto entrarono in quest'anno nel porto di 
S. Pietroburgo 7525 battelli, il cui carico 
rappresenta un valore. totale di 10,192;655 
rubli. 

Questi vascelli ci portarono: 469,495 tchet: 
verts di, cereali diversi, 393,146 tchetveris 
«d'avena, 137.359 pouds: di. fieno, 30,000 pouds 


pouds di lino, 254,666 pounds di segò, 303,695 


da ardere! 142,730 travi, 2,045,106 assi, 
79,842 pouds di ferro di -generi diversi; 


lore ‘di 2,096,322 rubli. 

Durante sl mese di giugno 1867 la ‘strada 
ferrata Nicola ‘ha trasportato 131,309 viag- 
giatori, 69,334 14 pouds di bagagli; e 
6,407,869 pouds di mercanzie: «L'entrata fa 
di 1,416,886rubli.e 8. copeki, ed offre un 
| aumento di 207,846 rubli, più 2 copeki ed 


carli e separarli. Uno'd'essi ubbidiva tosto 
e se n’ andava, ma l'altro, di nome Leone 


1j4 su quella del mese corrispondente nel 


Bernardino, di Spelonca, volle Jottaré col ca- 


suoi compaesani, ebbe agio di cavare un 
lungo coltello acuminato, col quale, feritelo 


darsi alla fuga. Il ferito però ebbe tanto co- 


1866, che era stata di 1,209,040 rubli,"più 
2 copeki ed 1jl, j n 
Dal 1° gennaio al 1° luglio 1867-il movi- 
mento su questa strada ferrata dà le cifte 
seguenti: viaggiatori 691,042 : bagagli pouds 
340,655; mercanzie pouds 27,427,193. L’en- 
trata fu di 6,423,104 rubli, più 55: copeki e 
e 34, cioè, di 356,310 rubli e 96 copeki più 
forte di quello che èra stata nel periodo cor- 
rispondente del precedente esercizio. 

Il 1° agosto -ebbè: luogo l'inaugurazione 
della circolazione regolare sulla ferrovia da 
Odessa a Tiraspoli. 

Uno scheletro in un albero. — 
Leggiamo nella‘ Corr. gen: utr! del B che, 
abbattuto un enorme abete nelle foresta russa 
di Randohner, si rinvenne nella cavità di 
quest'albero uno scheletro umano, che a giu- 
dicarne dalle carte trovate.presso il cadavere, 
giaceva là da quattro anni, all’epoca» dell'in- 
surrezione polacca. Il corpo riempiva la ca- 
vità ed aveva le mani-alzate;--Si-trovò nei 
suoi vestiti una somma importante, si dice 
26,000 rubli. Si suppone che l'infelice, che 
soffrî una morte atroce, si sia rifugiato colà 
per isfuggire ai suoi persecutori, e vi trovò 
una, fine. così orribile. 

Da galeotto a marinaro, — Uì 
giornale parigino riferisce questo dialoghetto 
che avvenne fra un guasconé ed un marsi: 
gliese : 

— A Tolosa, — diceva il guascone, — vi 
sono certi punti della Garonna in cui il pe 
sce abbonda talmente, che remando si pesca; 
e che ad ogni colpo di remo si può mettere 
dei pesci nella barca. 

— Ciò è nulla, — rispose il marsigliese 
alzando le spalle, — a Marsiglia, noi abbiamo 
una piccola riviera detta 1’ Haveaume; nella 
quale i pesci rimpiazzano l’acqua. 

Una cura dello suavo Facob. — 
Nell' appendice del Constitutionnel, il signor 
N: Roqueplan racconta -la seguente storiella 
relativa ad una delle. tante cure. attribuite 
allo zuavo guaritore: 

Un curato, che una paralisi del nervo ot- 
tico privava della vista, si presentò a con- 
sultare il famoso zuavo. 

— Levatevi gli occhiali, — gli disse Ja- 
cob; — e guardatemi. Ci vedete? ; 

— No. 

— Eppure dovete vedere. 

— Ma, vi accerto che... 

— Vi dico che ci vedete, 

— SÌ, è vero. 

Mentre il curato se ne andava, uno degli, 
astanti lo fermò per un braccio; e gli do- 
mandò: ‘ 

— State meglio davvero? 

— Neppure per sogno, rispose il curato. 

— Ma allora, perchè avete detto di si 
allo zuavo? 

— Unicamente perchè non volli sembrare 
più imbecille di tutti gl’ imbetilli che attor- 
niano l’impotente taumaturgo, 


NOTIZIE. ULTIME 


Possiamo smentire la notizia data da qual- 
che giornale, che il conte Usedom, ministro 
di S. M. il re di Prussia, abbia invitato a 
pranzo il gen. Garibaldi nella sua villa sul 
Lago Maggiore. 

Il conte Usedom trovasi da qualche setti- 
mana in (Germania, e questo basta a mo- 
strare l’insussistenza del fatto annunciato. : 

Il generale Garibaldi essendo sul Lago 
Maggiore si recò a.fare una visita ad-una 
signora nella, cui. villa ora si trova la signora 
Usedom, e questo semplice fatto ha dato o- 
rigine, noi crediamo, alla voce erronea che 
fu messa in giro. 


Dall’ apertura della navigazione: fino al 1°. 


di paglia, 74,000 pouds di canapa, 166,127! 


pouds di olii diversi, 423,130 sagene di legna | 


24,287,000 mattoni, 1074 sagene cubiche di ; 
calcina, e prodotti di manifattura per un va- | 


—_____ Ie 


| Drseacoi BLermRIoI 
[AGENZIA STEFANI] 


Nuova:York, 28 agosto. — Si tia: da Mes- 
sico, in data 21 luglio, che fu offerto a Jua- 
rez un grande banchetto -al-suo arrivo in quella 
città. Fu pronunziato un discorso.in cui espri- 
mela speranza che il popolo imiterà la cle- 
menza e la moderazione che usarono gli Stati 
Uniti al momento della vittoria, e .che esso, 
stanco, dello spargimento di sangue, si unirà 
alla stampa per chiedere un’amnistia. 

Il massacro degli imperialisti; a Queretaro 
| è smentito. 

Molti prigionieri furono posti in libertà. 
Costantinopoli; 7:— L'ambasciatore russo, 
| generale Jgnatieff, ha dato ieri uria colezione 
: ad'Alî e Fuad pascià. L' ambasciatore partì 
questa notté per Livadia. -. | ? 

Parigi.8. — L’ imperatore, 1’ imperatrice e 
il principe ‘imperiale sono partiti ieri sera per 
Biarritz. Ù 

Berlino, 8. — Un telegramma. da Gopena- 
ghen smentisce che il sig. di Quaadé sia stato 
nominato. commissario pèr la. conferenza 
prusso-danese. 


‘Atene, 7. — Un legno austriaco arrivato 
| ieri da Candia recò la notizia che i turchi 
| accampatia-Prosgialos, sul litorale di Sfakia; 
‘ avendo ricevuto per mare un rinforzo con- 
siderevole, formarono un fortissimo corpo di 
armata ed osarono avanzarsi verso Askifo. 
Gl’insorti, in numero di tre mila, li attacca- 
rono, li posero in fuga e l'inseguîrono fino 
alle prime loro posizioni. Zimbrakakis e Co- 
{ roneos erano presenti a questo combatti 
mento, il quale incominciò il 31.agosto e 
durò due giorni. 7 

1 due batelli a vapore l’Enosis e il Candia, 


continuario a trasportare munizioni e viveri 
e prendere da Candia le donne ei ragazzi. 

Vienna, 8. — Corre ‘voce che il ministro 
Becke abbia dato le sue-dimissioni per non 
avere trovato sufficienti le proposte del mi- 
nistro delle finanze ungherese circa la por- 
zione che dovrebbe contribuire l'Ungheria nel 
bilancio dell'impero. 

Il governo della Serbia decise di spedite 
una nota al gabinetto ottomano doman dando 
soddisfazione per l'affare di Rutsckuck. 


———— _ > ________î 


RIVISTA” SETTIMANALE — 


DELLA BORSA DÌ FIRENZE 1agA 

La settimana passata, tuttochè si presen- 
tasse per la Borsa sotto auspicii non troppo 
allegri, ebbe qualche aumento inaspettato e 
terminò con un sensibile miglioramento. 

La circolare diramata dal governo francese 
snll’intervista di Salisburgo non produsse per 
altro l’effetto che si voleva, mentre qualche 
cosa d’indefinito, qualche timore di prossimi 
conflitti, tiene sempre gli animi in uno stato 
d'incertezza che paralizza le operazioni. 

Però sarebbe assurdo volere scontare A 
gli effetti di cause che potranno nascere fra 
sei. mesi e.che forse potranno, mercè chiari 
e leali accordi e spiegazioni, esser allonta-' 
nate ed anche scongiurate. 

La nostra rendita alla prima metà ‘della 
settimana si tenne fra 52 60 e 52 50. Il 
rialzo di circa mezzo punto venuto da Parigi 
la sera:Gli giovedì, la-condusse fino a 52 85 
e 62 80 per contanti e 63, 52 95 per fine 
di mese, prezzo a cui ieri rimase con'ten- 
denza piuttosto debole. 

Il Prestito nazionale si risenti notevolmente 
dalla sua lunga inerzia. Da 69-50 salì fino a 
70 con scarsissimi venditori a 70 1}4. La nota 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, che an- 
nunzia la prima estrazione dei premi per non 
più tardi del 15 ottobre, contribuì senza dub- 
bio a questo risveglio. { 

‘Noi siamo d’avviso che il valote'di cui te- 
niamo parola, avrà ancora da migliorare. 

Le azioni della. Banca nazionale toscana 
perderono, qualche cosa; esse rimangono poco 
operose a 1368, È 

Anche sulle obbligazioni demaniali éontintò 
il buon andamento accennato nella precedente 
Rivista. Essè guadagnarono ancora due life, 
ed oggi trovansi ‘domandate a 395 12 con 
ben rari venditori a 396. ì 

Le azioni della Banca nazionale italiana da 
1490 si portarono fino a 150%. Qui se ne 
contrattarono poche, ma a Genova, che può 
dirsi la piazza ove maggiormente. si negozia 
questa carta, erano ripetutamente domandate 
negli scorsi giorni con buona tendenza. 

Sui valori meridionali pesa sempre ina- 
zione e fiacchezza, nè sappiamo indicarne 
una vera causa. Anzi ci sembra che il pros- 
simò distacco del'vaglia semestrale di lire 
6 90 sulle obbligazion: dovrebbe essere lar- 
gomento , a farle un poco rialzate, ta esse 
sono sempre offerte a 123, è lè ‘azioni 
a 197. R20TA 

‘Dobbiamo lo stesso dire sui valori livor- 
nesi di cui ci limitiamo a segnare-i prezzi 
che possono dirsi nominali, per le azioni a 
44, per le obbligazioni 153, ui 

L’oro ed icambi si tennero presso a poco 
ai prezzi segnati la scorsa settimana. Del 
primo si riscontra molta scarsezza; è pos- 
siamo segnarlo in domanda a 21 31 con pò- 
chi venditori a 21 33.11 Francia a vistà fu 
contrattato per partite da 106 85 a 106 95, 
e il Londra tre mesi era ‘un poco più sostè- 
nuto tra 26 88-a 26.82. sinna 

Continua sempre tesa l’attenzione “genera 
per la prossima operazione sull'asse ecclesia- 
stico. Per le notizie che sinora si hanno ser- 
bra che in quasi tutte le provincie, si dispon- 
gono i capitalisti con molto buon, volere alla 
compra dei beni, che verranno messi pros- 
simamente all’ asta. 


GIACOMO DINA, Din 
Giovinni Rowmatpo, gerente. 


so di dd mercio 
Borsa di Milano dal 7 settenibre 


gliuti coi 


Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 8 %; . — — 52.82 80 
» » » . fe. = — —-— 
». 5%. pr. da Pr. LV. 1850. 88 5h— 
Azioni Banca Nazionale . . 1500 — — + 
» Strade ferrate Merid. 195 — — 
Obbl.Str.ferr.L.V.Italiacenri /— — — — — 
» » Meridionali — -12 25 — 
» Beni demaniali . . . 89% — — — — 
» CittàdiMil.18605% 60125——— 
Borsa di Genova del "1 settembre tà 
att: 
Rendita italiana cont. 52 275 
Du » » fim 58.70 5290 
» in piccole partite cont. 52 70 5290 
» Hambro 1851 cont. TT. 
Banca d’Italia cont. 1500 — 1500,— 
» » fm. 4505 — 1505 — 
Cred. mob. it. v. £00 cont. —_—- ——- 
Az. Ferr. Merid. f.m PT RSA ere 
Obbl. Beni Deman. © cont. 3% — 3% —- 


Borsa di Torino del '7 settembre 
Corso legale 52 80 ? 
Banca Naz, G. d. m. inc, 
Pezza da L. 20 d’oro L. 21 39 a 21 37 
Argento a L. 6 40 
Ramo a L05350 


CONVITTO CANDELLERO 

Corso preparatorio. alla. Regia, Accademia 
militare e Regia scuola militare di cavallerià, 
‘fanteria e marina. — Tortino, via Saluzze, 
Num. 89. 


INCHIOSTRO EGONOMICO LOMBARDO 
COPIATIVO PER REGISTRI 


i 


Bottiglia grande L. 5. — Mezza Bottiglia L. 8 x 


pento di regolamento ‘per l’amministrazione interna dei Comuni, e le norme per 

fa compilazione dei verbali diî contravvenzione. L. 3 50. 

Guida teorico-pratica per gli aspiranti all’ Ufficio di Segretario comunale di Rocco 

Traversa, seconda edizione, corretta ed ampliata dall'autore, 1866. — L, 4 50. 
nuale delle tasse dî registro, ossia esposizione alfabetica degli atti soggetti a 


CASTOLDI. Della» diatesi scrofolosa, € 


si Ù 8 di sia ET e" 
Tip, dell’Opruona diretta da C, Carbone. WEYLANDT D, HETTANGES. (Nic- 


BIBLIOTECA MEDICA MODERNA 


cola). Dello strabismo, Notizia sulla 
Miotomia oculare. Opuscolo Cent. 8! 


spese postali. 


i Per la quarta pa L 030° 
Tariffa d'insersioni’ } per ]a tera "Id, 4.00 
- Biblioteca delle Meraviglie | 
iblioteca delle Meravig E SRTUNA.cI punt 
at di IVI ORr di. soddi- Inghilterra 
E questa una nuova raccolta di opere altamente istruttive © diletteyoli che si apr sf sfore cont: Germania 
pobiiica in Milano per cura degli Editori della Mibleoteoa Leste: SI A DOCCIA î 4 a, Vapore: Grecia, Tu 
} e larizzare sempre più le utili cognizioni, } eg x igricole Indi costrutte ‘secondo ì mezzi 
BAderio al Bopete e dl ammirare tutto ciò che è bello, pando, stupendo, sublime PAZBSSO FIEIEM TIR ai equa ni init, vantaggiosi pandhtt+40) i “ Fr. 
ellé scienze, nelle industrie, nelle arti, nell'uomo stesso. «tl NODUOSTI ia” Dda Ep chine, Ordegni, Strumenti, Strutture di ; Rotaie ferrovie, Tubi in ferro, 
Si pubblica un fascicolo di 64 pagine, riccamente illu- LA, pi o cit Ottonz e rame, Tubi in ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, Acqua, ecc., ecc. 
strato, ogni quindici giorni. Ì Per ordinazioni ii VER pil Eton Centrale del AGRICOLO Ciascun fo 
” î RAL AND GENE 119 ‘Street We a 
0 CENTESIMI IL FASCICOLO Filtri i INERAL MACGINIRY WUENCR-19/GuMbse Ter 14717 pro 
: CORNETORIO — , 7 pi È dU 
ASSOCIAZIONE A 6 FASCICOLI: TRE: LIRB- A 43 RASCKOOGI: SEE LIRE raro ci ACQUA MINERALE de gp 
È DEE SOLI 3A 
I pri, due fcicali, usciti SE le puer doratio de, Piaf CHIMICO MECCANICI 1835 SALSO-JODICA 
invisibite, di W. de Fonville ‘pagine con incisioni), ''è'chi desidera PER PURIFIC. Ei ° ; Hi pr 
averli “comie Saggio della raccolta Saldi una lira «in ‘vaglia o: francobolli. agli 18 = DI SALES PRESSO VOGHERA ° 
Editore della Biblioteca Utile, în Milano, via Durini, E] n 13 DSi la più iodica delle conosciute. IL 
N. 29. G ua I 0 aDI1e((|5:° Si usa în tutti i casi in cui è indicato il ì 
cai : 5 x {30 88 jodio e suoi p ‘cui è preferibile come st 
"VERTE E sint PI SLA n ° | a33 rimedio datoci stessa natura. Si am- Le 
i î ERE ministra nella. cura dei temperamenti linfa riunione 
i | À | 3253 tici o scrofolosi, che lentamente. guarisce, pon 
| . Sena ra g0s5o, ge ia oftalmie scro- ve n'ha 
4, n } pacs si SI folose, anche come co ; nelle affezioni 
si i loro'forma comoda ed elegante sono atti ad esser (|| do ae 5, 7 ace chi 
Qlio di fegato di SMETTO di abito èNor cal nera podi La ed in ispecie nelle sale-da pranzo, purificano. || glandolari, negli sagrossamenti del mesenterio, nei tumori delle ovaie e durezze d'u- pi 
ego po Dr ii mmeriuoso ferrugimo “ fettamente I otabile da tutte. le sostanze organiche dillo quali fero, previene i gelì, cura le manifestazioni diverse della sifilide, terziaria. Si ado- da uomi 
Hagted - Dare LEE fer dentino eran nento tanto abbondano le acque dei nostri paesi. e la riportano pera anche nell'inverno sì internamente che RE i locali e tutto il 
pan, fabterb_ ctastmo i È ‘ali. — Si spedisce ‘ai richi i ietari ‘RNESTO BRUGNATELLI A 
Magna er sE Toda DesaniO, DIRTRITA, SOIT RIA A | MA mne at SAU ATI viene 6 peer con la maggiore diligenza, (| ce cova presso le principali farmacie: a Firenze papa F. Garneri — a Mi- rovescia 
Aia fra dba sina inalterabile. — Ri sotto lì ‘ilrezione del signor Dici dani ca DIDEgona n ) da Arrmpnizia Carlo EAT Piralrase de Lig feni SA icon “ cpr agli uox 
ser, 4 pesa Il ria Medica, nel.R, Arcispedale di aria Nuova di (({{ | — Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. — ter t È 
Deal ni LEilgrein dei'èibi nel saci, retti dello” ato. | pon logia. quat i I) | vata la privativa al signor Archieri di Marsiglia. bs NI 
Capsule tonico purgative di Faurina. — Purga- iL 20 — 2-35 
zione efficace, pronta, sicura. Giovano negli imbarazzi gastrici, nelle con- o. Fiumi mezzani L. 29, — fica tut! 
gestioni del gene pei mal di fegato, nelle emorroidi, nelle eflorescenze I PREZZIS sa grandi » 88-80-95 | PILLOLE ED UNGUENTO DI IOLLOVAY moso q 
cutanee. — Scatola L. A 25... * : LI dn ci. gr 
illole lagtifughe. — Facili a prendersi e a digerirsi, di Ls ito în Firenze nel Magazzino della MANIFATTURA GINORI, x a Berna 
*azioné pronta, innocns quanto efficaci, deviano il latte o ne afrestaio la l Bere Via Rondinelli, "1, è Via dei Banchi, 1 bis, ove pure otranno PILLOLE DI HOLLOVAY sto colle 
“secrezione senza il disgusto, le lungaggini e le. conseguenze dello altre esser dirette con lettera affrancata le commissioni all'ingrosso Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo. Hi 
modicazioni congeneri, Vaso L 4.80. ; vvabdettaglio per le altre parti del Degna a Le' malattie, per l’ordinario, non hanno che una sola; causa generale ; cioè: l’im- mu 
Dirigersi con vaglia postale alla Farmsela di Brera, in Milano, » in Livorno, pressoil signor. ENRICO BERTELLI, Via dell’An- purezza del. sangue, che è Ja fontana, della. vita. Detta impurezza si rettifica pron- E no 
edalle principali filiali î png fame 06 giolo, n° 11. i ; tamente per l'uso delle Pillole di Holloway, che spurgando lo stomaco © l'inte- 4 a 
“a ii rap let stino per mezzo delle Joro proprietà balsamiche, purificano il sangue, dannc. tuono di quei 
rr ————6mmmnmR'RZGEFIODTh IHS = = ed energia a” nervi e. muscoli, ed_invigoriscono l’intero sistema, Esse rinomate zione di 
è Si È ì 7 Pillole sorpassano, ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando 
MOBILIA DI 0 GNI GE NE RE fegato, e. sulle reni in modo sommamente soave ed efficace, esse regolano le In Fran 
mar di tal * 1} secrezioni ; fortificano il sistema nervoso e rinforzano ogni parte della’ costitu- nello sti 
\ ‘DI LUSSO E FANTASIA ‘ zione, Anche, e persone della più mile cene Pill, regolandono 1 dosi: per la 
timore, i effetti impareggiabili di que: il w y 
E Fi. 3 DEOtI "i inci lle istruzioni. contenute negli stampati, opuscoli che troyansi con sagni n 
Esposta nel gran Stabilimento Cattaneo, via Ghibellina, n° 119, palazzo edi Amministrazione Comunale e Provinciale. Siria RES FIENZIoNi: QUiaguie sob DARrORI pura cano ei 
Borghesi. La Legge comunale e provinciale del Regno patata Tier da Tommaso UNGUENTO. DI HOLLOVAY se di q 
“Ove si ricevono anche commissioni, per il pronto ammobiliamento di qualunque AF Maran Ae RE endtnione dei prinicioi. éi PO Finora la scienza medica non' ha mai presentato ‘rimedio alcuno che possa solo di 
siasi quartiere, villa, ecc. avendo un gran deposito di mobilia costrutta espressa= |, critiche. —= Giurisprudenza ‘italiana e francese. =. Testo di pareri del Consiglio di | paragonarsi ‘con questo maraviglioso  Unguento-che; identificandosi, col sangue, la cui | 
mente per. provvedere alle richieste che. venissero fategli per il prossimo cam- | Stato e di sentenze di' Corte d'Appello. = Regolamento; del di 8 giugno 1865. — circola con; esso fluido ‘vitale; ne scaccia :le -impurezze, spurga e risana de parti MRI 
biamento dì quartieri. Istruzioni ministeriali ecc.. — Un.vol. in-8° di,pag..303,. Firenze, 1866. L. 5. Ce nti È fina di spiaghe gdeiglona: A Ania Lio Var li 
Codice penale militare per; gli Stati. di, S. M. il re d’Italia commentato dall'avv. hi i Nemo - N ia, ‘Îicchio dc gli acc: 
; Serna Tasalis. Un volume in 12° di pag. 478, Torino-Milano, L. 3 30 gamba Giunture raggrinzate , Reumatismo , Gotta, Nevralgia,, Ticchio, doloroso © Gli € 
\Wj Prontuario alfabetico analitico sulle, tasse di registro giusta.il’decreto?luogote- w 7 i véndonsi © i ragnati i stnî 
Vero ‘ nelziio i luglio dii A ALA se conte: | Det mazioni i lingua italiana) de fut + pri (OOo Pdci del feel ai eg” 
te indicazione degli atti sottoposti a tassa, basi di vi utazione e misura dell: i sani de 
8 aj tasse Giéssa; ridotta sa, cura del notaro; Raffaello. Pilastri. Un vol. in 8° di par orproggo to aiar peo i prof: MOLZON DR SA Blanc 
ARL ' 144, — Volterra, 1866, L. 2. ha 3 
i } Modelli di diversi atti dello Stato civile, compilati per cura del Ministero di net A 0 
i ii CA i muli giustizia © dei culti. Un vol..in.8° di pag. 80. Pe Firenze, 1866, — Ls 2, Nella Dalla Tipografia CAVOUR cui har 
î (0 ‘oncorrenza, impossibile) Codice Ogm ch Regno d to promulgato ca) legge; 20 "marzo 1865, via Cavour, n° 56, Firenze e quan 
dig) lg FATT n° 2248, ossia leggi, regolamenti, istruzioni, ecc. ecc. su amministrazione comu- P ASTICCERI A n 
dd QUINDICI: MEDAGLIE®ALLE ESPOSIZIONI! nale è provini, sula gn Lr sanità Dia si Consiglio di ana bio SIERRA TO loro as 
È to) e'macramé (asciugamani) di lino filato a mano della ‘rinomata | Stato, S contenzioso ammininistrativo e sulle opere pubbliche. Un volume in 8° | di Luier RarraeLtr, in piazza del Duomo, 
fabbrica di GIOVANNI CONTA di pen hi di pagine 620, Milano, 1865; L. 7 LIT a ; num: 7, vi è un deposito di vini scelti LA LEGGE E REGOLAMENTO permar 
aan L..19, 20,.21,-22 0 w la dozzina — Tovaglioli dà L: 16 è 17 1a | Astengo (Carlo) Norme per la compilazione dei contratti da stipularsi nell’inte- | di Sicilia genuini ed a pressi discreti. per la liquidazione litari al 
Tae ne deo: boot n pg bia opa F il qual resse: dei- comuni e delle opere pie: — Un vol. in 8° di pagine 48 — Milano 1863. |. Si vendono in bottiglie e si ricevono DELL’ il diriti 
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